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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

problemi perché - come Save 
the Children cerca di dimostrare 
attraverso la campagna Every 
One - esistono soluzioni a bas-
so costo, semplici e sperimenta-
te per garantire la salute delle 
madri prima, durante e dopo il 
parto e abbattere quindi la mor-
talità materna e infantile sia al 
momento della nascita che nei 
primi mesi e anni di vita del 
bambino‖. 
Dal 4 al 25 maggio è di nuovo 
possibile contribuire alla campa-
gna Every One per dire basta 
alla mortalità infantile, donando 
1 euro con un sms al 45599 da 
cellulare personale TIM, Voda-
fone, Wind, 3, Coopvoce e Ti-
scali. 2 o 5 € chiamando lo stes-
so numero da rete fissa Tele-
com Italia, Infostrada, Fastweb, 
Teletu e Tiscali. Con i fondi 
raccolti Save the Children conti-
nuerà a sostenere programmi di 
salute e nutrizione nei 36 paesi 
in cui si sta dispiegando la cam-
pagna, in 6 dei quali – Egitto, 
Etiopia, Mozambico, Malawi, 
Nepal, India – i programmi sono 
direttamente sostenuti da Save 
the Children Italia. 
Con Every One, Save the Chil-
dren si sta impegnando concre-
tamente a salvare 2 milioni e 
500.000 bambini entro il 2015, a 
raggiungere con programmi di 
salute e nutrizione circa 50 mi-
lioni di donne in età fertile e 
bambini, e a mobilitare 60 milio-

(Continua a pagina 2) 

1 .000 donne e 2.000 bambini 
continuano a morire ogni 

giorno per complicazioni al mo-
mento del parto, facilmente 
evitabili e risolvibili se ad assi-
stere alla nascita ci fosse anche 
una sola ostetrica. Ma così non 
è ancora per 48 milioni di donne 
nel mondo, di cui 2 milioni par-
toriscono in totale solitudine, 
senza neanche un familiare. 
Sono questi alcuni dei dati che 
danno la misura delle abissali 
distanze che ancora separano i 
paesi industrializzati da quelli in 
via di sviluppo, con la Norvegia 
in cima alla classifica delle na-
zioni dove mamme e bambini 
stanno meglio e l‘Afganistan 
all‘ultimo posto nel mondo per 
benessere materno-infantile, 
secondo l‘Indice delle Madri 
diffuso da Save the Children 
all‘interno al 12esimo Rapporto 
sullo Stato delle Madri nel Mon-
do. 
Alla pubblicazione, che tradizio-
nalmente viene diffusa alla vigi-
lia della festa della mamma per 
fare il punto sulla condizione 
delle madri e dei bambini nel 

mondo, quest‘anno Save the 
Children affianca anche la ricer-
ca Piccole mamme, un‘analisi 
sulle madri teen ager in Italia. 
 “A guardare i dati e le classifi-
che si rischia di farsi prendere 
dallo sconforto perché, da un 
anno all'altro, la scala di alcuni 
problemi rimane grande soprat-
tutto in molti paesi subsahariani 
e asiatici - per esempio Niger, 
Chad, Eritrea, Sudan, Afgani-
stan, Yemen - dove l'esperienza 
della maternità e della nascita 
restano una sfida, a volte mor-
tale, per madre e bambino. E 
anche guardando a casa nostra 
non si può nascondere una 
certa preoccupazione nel veder-
ci scivolare nell‘Indice delle 
Madri stilato da Save the Chil-
dren dal 17esimo al 21esimo 
posto fra i paesi industrializzati 
per benessere materno-
infantile, con alcuni indicatori - 
come la presenza delle donne 
in parlamento o il ricorso alla 
contraccezione - che ci vedono 
al di sotto di alcune nazioni in 
via di sviluppo‖, commenta Va-
lerio Neri, Direttore Generale 
Save the Children Italia. 
 “Tuttavia, lo sconforto si deve 
trasformare in azione, per con-
tribuire a risolvere questi grandi 
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ni di sostenitori in tutto il 
mondo. 
Si stimano in 48 milioni 
le donne che ogni anno 
partoriscono senza alcu-
na assistenza professio-
nale e magari senza 
aver ricevuto alcun con-
trollo durante il puerpe-
rio. 2 milioni (2) di esse 
mettono al mondo il pro-
prio bambino completa-
mente da sole, sia per 
l‘assenza o la non ac-
cessibilità delle strutture 
sanitarie, sia anche a 
causa del divieto – detta-
to da ragioni culturali e 
religiose – di chiedere 

(Continua da pagina 1) aiuto a persone esterne 
o di uscire di casa per 
recarsi in strutture sani-
tarie. Le percentuali più 
alte di parti ―solitari‖ si 
registrano in Nigeria, 
dove 1 donna su 5 parto-
risce da sola. 
A fronte di ciò sono 
358.000 ogni anno nel 
mondo le donne che 
perdono la vita in conse-
guenza della gravidanza 
o del parto (per emorra-
gie per esempio) e circa 
800.000 i bambini che 
muoiono alla nascita (per 
esempio per difficoltà 
respiratorie, asfissia o 
sepsi). Ad essi si aggiun-
gono coloro che perdono 
la vita entro il primo me-

se, per un totale di oltre 
3 milioni di morti nel bre-
ve arco di tempo che va 
dalla nascita al trentesi-
mo giorno. Nella gran 
parte, sia per le madri 
che per i neonati, si trat-
ta di morti per complica-
zioni e patologie preveni-
bili e curabili. 
In totale sono 8.1 milioni 
ogni anno le morti infan-
tili, cioè che sopraggiun-
gono entro il quinto anno 
di vita: a causare la mor-
te di chi è riuscito a so-
pravvivere alla nascita e 
ai primi mesi, sono nella 
maggior parte dei casi 
malattie come polmonite, 
diarrea, malaria, evitabili 
e curabili. 

Save the 

Children  

Via Volturno, 58 

- 00185 Roma - 

Tel: (+39) 

06.480.7001 - 

Fax: (+39) 

06.480.700.39 

dulo di formazione in 

ceramica per un ragazzo 

indigeno.  

Si può partecipare alla 

campagna con una do-

nazione (bonifico banca-

rio • IBAN: IT 08 I 06175 

01400 00000 5859880, 

carta di credito • 

www.prosviliguria.org o 

assegno), causale 

―Pacha Mama‖ o crean-

do un gruppo di soste-

gno al progetto coinvol-

gendo amici, parenti e/o 

colleghi di lavoro. 

Per informazioni: Proget-

to Sviluppo Liguria, 010 

2478588, pro-

svil.liguria@liguria.cgil.it, 

www.prosviliguria.org. 

A iutiamo 5.000 

indigeni boliviani 

a costruire migliori pro-

spettive di vita! 

L'associazione genovese 

di cooperazione interna-

zionale Progetto Svilup-

po Liguria lancia una 

campagna di raccolta 

fondi per la realizzazione 

di un progetto, in part-

nership con il Program-

ma ART delle Nazioni 

Unite, volto a fronteggia-

re l‘emergenza determi-

nata dal cambiamento 

climatico in atto.  

L‘alternarsi di inondazio-

ni e periodi di grave sic-

cità sconvolge la produ-

zione agricola alla base 

della sussistenza della 

popolazione e causa 

gravi livelli di malnutrizio-

ne soprattutto tra la po-

polazione indigena, che 

poggia la propria capaci-

tà di sopravvivenza pro-

prio sul delicato equili-

brio uomo-natura, com-

promesso dal cambia-

mento climatico. 

Di fronte a tale scenario, 

è necessario quindi, da 

un lato, fornire risposte 

immediate ai bisogni 

della popolazione e, 

dall‘altro, avviare proces-

si capaci di innescare 

cambiamenti che miglio-

rino in modo duraturo le 

condizioni di vita delle 

donne, degli uomini e dei 

giovani indigeni.   

Pacha Mama nasce con 

queste finalità e prevede 

risultati di breve, medio e 

lungo periodo. 

Le azioni programmate, 

infatti, sono volte a con-

trastare la malnutrizione 

aumentando la produtti-

vità agricola, a frenare 

l‘abbandono delle aree 

rurali promuovendo pres-

so i giovani attività lavo-

rative complementari 

all‘agricoltura e a ottene-

re il rispetto dei diritti 

fondamentali delle comu-

nità indigene formando 

dirigenti capaci di incide-

re sulle politiche pubbli-

che boliviane. 

Qualsiasi cifra è impor-

tante: con 50,00 euro, 

per esempio, è possibile 

finanziare un intero mo-

Progetto Sviluppo 

Liguria onlus  

piazza 

Acquaverde 5 • 

16126 Genova 

[Italia]  

tel. 010 2478588 • 

fax 010 256646 
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C redo che quando 
il dottor Alois 

Alzheimer (1863-1915) 
ha scoperto l‘omonimo 
morbo non pensasse 
minimamente al fatto che 
in futuro il suo nome 
venisse anche associato 
alla paura e al profondo 
stato di continua ango-
scia e frustrazione. Fran-
camente, tornando a 
qualche anno fa, non 
avevo la benché minima 
idea di dover affrontare 
la malattia di papà come 
ho fatto e, ancor meno, 
che in futuro il mio nome 
venisse associato all‘AF-
MA, un‘associazione di 
puro volontariato che fin 
dalla sua fondazione nel 
gennaio del 2007 si è 
prefissata come obiettivo 
non solo il malato ma, 
soprattutto, i familiari! 
Prima però di parlare 
dell‘AFMA vorrei colle-
garmi agli articoli apparsi 
su Chiamati numeri 197 
e 198 che si, hanno 
esaustivamente affronta-
to le ricadute socio-
economiche dell‘Alzhei-
mer, ma non hanno af-
frontato più di tanto l‘ar-
gomento Volontariato.  
Ebbene, al di la delle 
scelte politiche e sociali 
(che sono si determinan-
ti) qualcosa in più si può 
fare anzi possiamo fare 
tutti anche chi non è 
coinvolto in prima perso-

na con la malattia. Sono 
più che convinto ci sia la 
necessità di impegnarsi 
civilmente cioè di muo-
versi in prima persona 
per ovviare alle chicane 
burocratiche e agli as-
surdi assolutismi sanitari 
che non possono far 
altro che aumentare il 
disagio, la frustrazione e 
il senso di solitudine; 
proprio in questa ottica è 
nata AFMA per non la-
sciar solo chi ha bisogno 
di aiuto, per offrire un‘al-
ternativa che vada più in 
là del mutuo aiuto. 
In soli quattro anni di vita 
siamo presenti sul terri-
torio grazie alla segrete-
ria e al punto di ascolto 
presso l‘ATS 36 di Corni-
gliano, punti nevralgici 
dove incontriamo il care-
giver e il proprio caro 
forniamo loro validi con-
sigli e li integriamo nella 
familiarità che l‘Associa-
zione trasmette e non 
solo; siamo riusciti ad 
aprire il primo cafè Alz-
heimer nel ponente ge-
novese (―Le Panchine 
nel Parco‖ – aperto tutti i 
martedì e venerdì dalle 
15 alle 18 nei giardini di 
villa Bickley, via Nino 
Cervetto 35 – Corniglia-
no) e, con non pochi 
sforzi, siamo finalmente 
giunti alle battute finali 
della realizzazione del 
centro diurno di II livello 
―Arcobaleno‖ che a bre-

ve aprirà a Sestri Ponen-
te in Villa Viganego. 
Tutto questo per dirVi 
che con il volontariato 
qualcosa in più si riesce 
a fare ancor prima di chi, 
preposto a farlo, si muo-
va. 
Per realizzare tutto ciò 
abbiamo bisogno del 
vostro aiuto non solo 
economico ma di impe-
gno in prima persona!! 
Prima di concludere ri-
chiamo la vostra atten-
zione sulle manifestazio-
ni  in programma: 
- domenica 15 
maggio p.v., dalle 15 alle 
19, nella splendida corni-
ce della Marina di Geno-
va Aeroporto il Lions 
Club Genova Aeroporto 
―Sextum‖ ha organizzato 
per l‘AFMA la 1° manife-
stazione cani fantasia 
che già dal nome ―MILLE 
ZAMPE PER L‘ALZHEI-
MER‖  la dice lunga sullo 
scopo! Nella speranza 
che il tempo ci assista 
(metereoligicamente 
parlando) passeremo il 
pomeriggio insieme do-
ve, tra la sfilata e l‘esibi-
zione dei cani, ci prefig-
giamo l‘obiettivo di farci 
conoscere; 
- dal 15 al 18 
giugno 2011 saremmo 
presenti alla Festa del 
Volontariato che si svol-
gerà nei giardini dell‘ex 
corderia di Borzoli; 
- sabato 18 giu-
gno 2011, dalle 15 alle 
18, presso il Cafè Alzhei-
mer ―Le Panchine nel 
Parco‖ (giardini di Villa 
Bickley, via Nino Cervet-
to 35)  festa organizzata 
per AFMA dall‘AUSER di 
Cornigliano denominata 
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―RAGAZZI DELLA TER-
ZA ETA‘‖; 
- domenica 26 
giugno 2011, dalle 11 
alle 17, sempre presso il 
Cafè Alzheimer ―Le Pan-
chine nel Parco‖, avrà 
luogo la festa dei volon-
tari della CROCE BIAN-
CA di CORNIGLIANO 
interamente dedicata 
all‘AFMA! 
Nella prospettiva che le 
feste hanno lo scopo 
benefico pro Centro 
Diurno ―ARCOBALENO‖ 
e di mettere in risalto il 
problema Alzheimer Vi 
invitiamo a partecipare 
numerosi!! 
Se volete saperne di più 
su di noi, avete bisogno 
di aiuto o volete diventa-
re volontari AFMA non 
esitate, venite a trovarci 
in segreteria (Lunedì e 
Giovedì dalle 15.00 alle 
17.30) oppure consultate 
il nostro sito 
www.afmagenova.org. 
Siamo presenti anche in 
facebook con la nostra 
pagina AFMAGENO-
VAONLUS, diventate 
nostri amici!! 
 

Daniele PALOMBELLA 
(vice pres AFMA) 

AFMA GENOVA ONLUS 

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE 

MALATI ALZHEIMER  

AFMA Genova 
ONLUS 

Associazione 
Famiglie Malati 

Alzheimer  
Segreteria: Via 

Nino Cervetto 8, 
16152 Genova 
tel. Segreteria: 

333 8581224 
tel. 

Presidenza:346 
8551910 

Sede Legale: 
Via dei Costo 7h 
16154 Genova 

e-mail: 
afmagenovaonl
us@gmail.com 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

Il  2011 è il 25° 
anno di fondazio-

ne della Cooperativa 
Sociale Arcobaleno ‘86 
con sede in Feltre ed il 
quinquennale della pro-
cessione con la statua 
della MADONNA DELL‘ 
INUTILE, opera dello 
scultore Giancarlo FRI-
SON, ―nata‖ dal tema 
educativo del 1998 ―LE 
GRANDI RISORSE 
DELL‘INUTILE‖  e bene-
detta dal Card. Marco 
CE‘ Patriarca di Venezia 
in una delle Sue visite 
alla Comunità e Coope-
rativa Sociale. 
La solenne processione 
mariana partirà dalla 
Comunità di Villa San 

Francesco in Facen di 
Pedavena, sabato 21 
maggio c.a. alle ore 
16,00, per arrivare alla 
Cooperativa Sociale 
Arcobaleno ‘86 al Caso-
netto verso le ore 20,00. 
Lungo il tragitto di Km. 
10,900 sono previste 12 
tappe con il coinvolgi-
mento di gruppi, associa-
zioni, movimenti ed altro. 
L‘invito ad accompagna-
re e portare a spalla LA 
MADONNA, in questo 
caso dei poveri e di quel-
li che magari noi consi-
deriamo socialmente 
inutili ed in difficoltà, è 
esteso a tutti singolar-
mente, come ad associa-
zioni, enti, gruppi sporti-
vi, giovanili, di lavoro, 

familiari, scuole, parroc-
chie, pubblici ammini-
stratori, comunità religio-
se, femminili e maschili.  
Assicurato il trasporto 
anche a persone in diffi-
coltà ed a quelli che non 
si sentissero di fare tutto 
il percorso. 
C‘è ampia libertà di parti-
re da qualsiasi tappa e 
lasciare la processione 
in qualsiasi momento. 
Il tragitto sarà il seguen-
te: 
FACEN, COL DI FA-
CEN, TEVEN, SAN 
OSVALDO, PEDAVENA, 
MURLE, COLLI DI MUR-
LE, BOSCARIZ, STRA-
DA DI CART, VIA RO-
MANELLA, VELLAI, AR-
COBALENO 86. 
All‘arrivo previsto canto 
dei Vespri. 
Lungo il tragitto e nelle 
tappe sono invitati cori 
che gradissero accom-
pagnare la preghiera e le  
meditazioni. 
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BAMBINI E ―RAGA‖: 

MACCHINE ACCOMPAGNATE O STAGIONI DI VITA? 

XVII ED. FESTA DEL VOLONTARIATO SOCIALE 

PROCESSIONE MARIANA CON LA MADONNA 

―DELL’INUTILE‖ 

Prevista la partecipazio-
ne della Banda della 
Città. 
La processione mariana 
sarà accompagnata dalle 
LITANIE del VESCOVO 
Mons.. TONINO BELLO. 
E‘ gradito qualche 
―segno‖ di accoglienza 
alla Madonna con ad-
dobbi semplici, fiori ed 
altro lungo il percorso. 
Chi desiderasse collabo-
rare ed aiutarci in questa 
Lode a Maria, nel 25° 
anno della Cooperativa 
Sociale Arcobaleno, già 
da subito accolga la no-
stra gratitudine, vera e 
copiosa. 

32034 FACEN 
DI PEDAVENA 

(BL) 
Tel. 

0439.300180 - 
Fax 

0439.304524 
info@comunit
avsfrancesco.

it 
www.comunit
avsfrancesco.

it 
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S 
i svolgerà il 31 

maggio 2011 

presso l‘Istituto 

Sacro Cuore di Roma, il 

convegno finale del pro-

getto: ―Oltre il Carcere 

per Educare Al(la) Città. 

Percorsi di Reinserimen-

to dei Minori Devianti. 

Quale Coinvolgimento 

delle Istituzioni e del 

Territorio‖.  

Il progetto, cofinanziato 

dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, 

è stato promosso e im-

plementato dalla Federa-

zione SCS/CNOS – Sa-

lesiani per il Sociale, in 

tre sedi del territorio na-

zionale: l‘Istituto Salesia-

no E. Menichini di Napo-

li, l‘Istituto Salesiano 

Borgo Ragazzi di Roma 

e l‘Associazione AGS 

Per il Territorio di Torino. 

Lo scopo del convegno, 

che avrà come modera-

tore il Presidente della 

Federazione SCS/

CNOS, don Domenico 

Ricca e che vedrà la 

partecipazione di rappre-

sentanti delle istituzioni e 

di esperti del settore, 

sarà quello di presentare 

i risultati e gli obiettivi 

raggiunti. 

Il progetto, la cui centrali-

tà è rappresentata dal 

fenomeno della devianza 

minorile, partendo da un 

percorso di sensibilizza-

zione e formazione degli 

operatori pubblici e pri-

vati sulle tematiche og-

getto dell‘intervento, è 

poi entrato nel vivo rea-

lizzando attività socio-

educative con i minori 

soggetti a provvedimenti 

penali che rappresenta-

no i destinatari principali 

del programma. È stato 

inoltre sviluppato paralle-

lamente un percorso con 

le loro famiglie e le reti di 

amici e con un gruppo 

più ampio di adolescenti 

un laboratorio di educa-

zione alla legalità. 

Attività di recupero e 

sostegno scolastico, di 

formazione professiona-

le, di inserimento lavora-

tivo, di socializzazione e 

tempo libero, sono solo 

alcuni esempi del lavoro 

svolto nei diciotto mesi di 

sperimentazione. 

È in fase di realizzazione 

una pubblicazione in cui 

verrà riportata l‘esperien-

za svolta e i risultati rag-

giunti, a cura del supervi-

sore scientifico del pro-

getto, la dott.ssa Laura 

Volpini, docente di Psi-

cologia Giuridica presso 

la Facoltà di Psicologia 2 

dell‘Università degli Studi 

La Sapienza di Roma, 

una pubblicazione in cui 

verrà riportata l‘esperien-

za svolta e i risultati rag-

giunti. 

Il convegno si articolerà 

in diversi momenti. Dopo 

la presentazione dei 

risultati, si svolgerà una 

tavola rotonda, compo-

sta dai referenti del pro-

getto e dai rappresentan-

ti delle istituzioni respon-

sabili nell‘ambito della 

giustizia minorile. A se-

guire gli interventi di due 

esperti del settore che 

tratteranno gli scenari 

attuali della devianza e 

del reinserimento socio-

lavorativo dei minori de-

vianti. 

Sarà più interattiva la 

parte pomeridiana che 

vedrà la realizzazione di 
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lavori di gruppo, modera-

ti dai referenti delle tre 

sedi di attuazione del 

progetto, aventi l‘obietti-

vo di definire i criteri mi-

nimi di qualità delle attivi-

tà che riguardano le se-

guenti quattro aree te-

matiche: la mediazione 

interculturale; la messa 

alla prova; l‘inserimento 

socio-lavorativo; l‘educa-

zione alla legalità. 

Il seminario si chiuderà 

alle ore 17:00 con la 

restituzione in assem-

blea dei lavori di gruppo. 

La partecipazione al 

Convegno è gratuita ed 

è previsto il rilascio di un 

attestato di partecipazio-

ne a chi ne farà richiesta. 

A breve seguirà il pro-

gramma dettagliato della 

giornata e la scheda di 

partecipazione. 

LE BUONE PRATICHE RIVOLTE AI MINORI 

DEVIANTI E PROSPETTIVE FUTURE DI 

INTERVENTO 

Per 

informazioni: 

Federazione 

SCS/CNOS – 

Salesiani per il 

Sociale 

Tel.: 06. 

4940522 

Web: 

www.federazion

escs.org  

Email: 

comunicazione

@federazionesc

s.org 
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L' 
Unione Euro-
pea ha procla-
mato il 2011 

"Anno Europeo delle 
attività di volontariato 
che promuovono la citta-
dinanza attiva" per favo-
rire il messaggio del vo-
lontariato e aumentare la 
visibilità dei soggetti che 
operano in questo setto-

re. 

Anche l'Associazione 
"Mosaico" O.N.L.U.S. ha 
voluto aderire all'iniziati-
va, aprendo la sede del 
proprio Centro socio-
riabilitativo operante a 
Chiavari, in località Ri 
Alto. 

Il Centro "Mosaico" potrà 

essere visitato sabato 7 
maggio nell'orario 9.00 - 
18.00. 

A tutti i visitatori, oltre 
alle informazioni sulle 
attività svolte al Centro, 
verrà consegnato un 
gadget (la scatola dell'O-
pen Day) contenente 
materiale informativo sul 
volontariato e i suoi valo-
ri. 

Nell'ambito dell'Open 
Day è prevista, alle ore 
16.00, l'apertura del for-

no allestito all'aperto - 
nel giardino del Centro - 
dal ceramista Maurizio 
Baggio e contenente 
manufatti in argilla realiz-
zati dagli ospiti del 
"Mosaico", sotto la guida 
della pittrice Elisabetta 
Megazzini. 

L'iniziativa è promossa in 
collaborazione con il 
CELIVO (Centro Servizi 
al Volontariato), ente che 
coordina l'iniziativa nella 
provincia di Genova. 

ASS. MOSAICO—CHIAVARI 

OPEN DAY VOLONTARIATO 

Salita San 

Michele di Ri, 34 

16043 Chiavari 

Genova 

0185 312355  
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L’ 
associazione 
―Semi di Spe-
ranza‖ onlus  e 

il ―Centro Aiuto alla Vita‖ 
invitano tutti  i cittadini 
nella loro sede di Sestri 
Levante, presso l‘Opera 
Madonnina del Grappa 
in P.za p. E.Mauri 1, 
SABATO  7  MAGGIO 
dalle ore 9,30 alle ore 
18,30 per incontrare il 
loro volto nel volontariato 
e conoscere le loro attivi-
tà.  
Il programma della gior-
nata prevede alle 9,30 
l‘apertura degli stand e le 
proiezioni continuate di 
video.  Nel pomeriggio 
dalle ore 15,30 il  Conve-
gno sul tema ―La povertà 

ci interroga‖ a cui parte-
ciperanno don Renato 
Sacco, Consigliere di 
Pax Christi, e Therèse 
Nyirabukeye (dal Rwan-
da), con la Presidente 
dell‘Associazione  Semi 
di Speranza, Cristina 
Mangia.  
La partecipazione è libe-
ra.   
Perché l‘Open day del 
volontariato? 
Il mondo delle Associa-
zioni manifesta la volon-
tà di far comprendere 
meglio le proprie attività 
al territorio e il bisogno di 
incontrare nuovi volonta-
ri. Il Consiglio dell'Unione 
Europea ha perciò de-
cretato il ―2011 Anno 

europeo delle attività di 
volontariato che promuo-
vono la cittadinanza atti-
va‖.  
L‘Open  day  del prossi-
mo 7 maggio si  propone 
quindi di favorire la cono-
scenza, la promozione e 
la sensibilizzazione sui 
temi del volontariato, 
della cittadinanza attiva 
e della partecipazione. Si 
rivolge ai cittadini e aspi-
ranti volontari, in partico-
lare ai giovani. 
Le Associazioni ―Semi di 
Speranza‖ e ―Centro 
Aiuto alla Vita‖ di Sestri 
Levante terranno aperta 
la propria sede per tutta 
la giornata, consentendo 
ai cittadini di visitarla. 
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Associazione 

SEMI DI 

SPERANZA 

Piazza Padre 

Enrico Mauri 1, 

16039 Sestri 

Levante 

Tel.: 0185457131 

Fax: 0185485403 

E-Mail: 

semidisperanza@

gmail.com 

Sito web: 

www.nonsolotigu

llio.com/

semidisperanza 
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L unedì 16 maggio 
2011 alle ore 

14.30 nella sede di Pa-
lazzo Ducale, Sala Ca-
mino, la  Cooperativa 
Sociale Genova Integra-
zione a marchio ANF-
FAS presenta la mono-
grafia ―Sassolini nelle 
scarpe‖ pubblicata all‘in-
terno del numero di mar-

zo della rivista 
―Accaparrante – edizioni 
Erickson‖. 

Il lavoro riassume e testi-
monia i percorsi artistico-
espressivi promossi negli 
ultimi sei anni in ambito 
riabilitativo-formativo nei 
Presidi della Cooperativa 
anche con la collabora-
zione dell‘istituto alber-
ghiero ―Nino Bergese‖. 

Partecipano al tavolo di 
presentazione:  

Lorenza Laura Mazzone, 
Presidente della Coope-
rativa 

Giovanni Miceli, Direttore 
Generale della Coopera-
tiva 

Umberta Cammeo, Diret-
tore Sanitario della Coo-
perativa 
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Simona Garbarino e 
Stefania Canepa, curatri-
ci della pubblicazione  

Valeria Alpi, caporedat-
trice della rivista Hpar-
lante   

Donatella Chiarabini, 
insegnante dell‘Istituto 
Nino Bergese. 

                                                                                    
Lorenza Laura Mazzone                                                                                               

Presidente 
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―EMOZIONI  

MEDITERRA-

NEE‖ 

Programma 

Genova: 

1. Ciammo o martinpescòu, 

Edoardo Firpo 

2. Creuza de mà, Fabrizio 

De André 

3. Jamin-a, Fabrizio De 

Andrè 

4. Ciammime un po na mat-

tin-a, Edoardo Firpo 

5. L'ochin, Edoardo Firpo 

6. Medley strumentale, 

Fabrizio De Andrè 

Francia: 

7. Inno all'amore, Edith Piaf 

8. La vie en rose, Edith Piaf 

9. Les feuilles mortes, Jac-

ques Prévert 
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Nordafrica: 

10. Fog al Naghal 
(tradizionale) 

Sardegna: 

11. Non potho reposare, 

Salvatore Sini (tradizionale) 

Sicilia: 

12. Strade parallele, Anoni-

mo (tradizionale) 

Spagna: 

13. El Rey de Francia, Ano-

nimo XIII secolo 

Grecia: 

14. Syrinx, Claude Debussy 

Ex-Jugoslavia: 

15. Khorakhané, Fabrizio 

De André 

Israele: 

16. Hava Nagila, Anonimo 

(tradizionale) 

 Sede 

legale: C.so 

Europa 50 

16132 

Genova Tel: 

010518362 - 

0105222000 

- Fax: 

0103512645 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


